
Conto Corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVII Roma - Mercoledi, 20 ottobre ‡926 Numero 244

Abbonamnenti.

In Roma, sia presso l'Ammillistrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II)
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . .
.

In Roma, sia prcsso 1 Antministrazione che a

e domicilio ed in tutto il Itegno (sola Parte I)

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
, , . .

Anno Sem. Trim.

L. 100 60 40

= 200 120 TO

» 70 40 25

120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

Il prezzo di venÈita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta UfRciale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari é fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonainenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta Big•

ciale » --- Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) -- ovvero presso le librerte
concessionarie ilidicate Iwl seguente eh neo. L'importo degli abbonamenti doman,
dati per corrispondeliza deve essere vers:ito negli LTrici postali a favore del conto
corrente N. 1 2610 del Provveditorato getierale tiello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1024.

Gli abbonati hamio cliriflo anelle ai supplementi ordinari. I supplementi straor- Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UfRciale a

dinari sono fuori abboti:tmenttu Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a a Gazzetta Ufficiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: 4 Boffi - Ancona• G b'ogola - Aqtiila - F 4gnelli - Arezzo A Pellegrini - Ascoli Pi·
cono: I') - Avellino C. Leprino - 13arit b'ratelli Favia. - Belluno: 8 licnetta - Benevento: E Tornaselli - Berganto: Libreria Internazionale
Istituto italiano Arti GraficIre delf,1 L I - Bologna: L Cappelli - Bolzano: L Trevisini - Brescia: E Castold¡ cagliari R Cartallasot -
Caltanissetta:P liflia llusso - Campobasso:(*) - Carrara:Libreria Baini - Caserta: Ditta F Croce a Figlio. - Catania G. Giannotta. Roctetð Edit.
Irrternazionale - Catanzaro: V Scaalinne - Chieti : Piccivilli. - Corno: G. Nani e U. - Cosenza:(*),- Uremona : Libreria Ronzogno. - Guneo· G Rainmano.
- Ferrara: Lunglaint e Bianchint - Firenze: Armando Itossini Fiume• Lib reria . IJante 4.ig1ticri . di G Dolectti. - aggia G Pilone Poril ti dr•
chetti - Genovat Libreria internazionale Treves ricirdnonima libraria italiana, Società Erfitrice internazionalo - Girgenti L Bianchetta - GrossPtot
F Rianorell! - Imperia: S Benerinsi - Lecce 1,ihreria Fratelli Rpacciante faivorno S Relforte a C - 12ucen R Relforte 0 - Macerata [A•
breria Editríco P M. llicci. - Afantova• Arturo Stonclovt - Messina: G Principato; V. Ferrara - hiilano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria, Rocteta
Editrice internazionctle - blodena· G f Wincertti e nipote - Napoli Libreria Internazionale Paravia Treves. Li ðTajolo a figlio - Novara R.
Guaglia - Padova• A i)raglii -- Palermo: 0 Viorenza - Parma- O Viannini - Pavia: Succ Bruni Afarelli - Periigia: Rimonellt. - Pesarog
O VempruccL - Piacenza: V Porta - Pisa- Libreria Ucmporad dcIle T,ibrerie italiane riunite. - Pola E Sclemidt - Potenza **) - Ravenna:
E Lavaarra eF - Ilegelo Calabrin• Is D'tnoelo - Reggio Emilia: L. Bonvicini Ronia- Anonima libraria italiana. Stamperia Reale Ma.
oliane e Strítti. Lil>reria 11anteu<zzza, elegli ererli Creirrortesi. 4 Sigrãorelli - Ilovigo (i Alarin - Salerno P Schirroone - Ransevere 'Foggia)t
Venditti Luigl. - Bassari t G. Ledda - Siena: Lilareria Sara Bernardino - Siracusa: (i Greco. - Sondrio: F Zarucchi. - Spezia: A. Zacutti -
Taranto: Fratelli N'ilippi. - Teralno: 1, d'lana:io - Torino- F Casanoto en

.
Societ<) Erfitrice Interortziam116. Libreria l'ratella Treves del1'A LI.

- Trapani: C. lianci - Trento: M Disertori - Treviso: Longo a Zoppeni. Triestet L. Crippelli -- Udine: **) - Venezia L Cappellen - Veronas
R Cabianca - Vicenza : (1 Galla .- Zara• B tie Schönfelti. - Tripoli : Libreria l'iciterrt - Bengasi : Fr<tocesco Ittisso - Asmara• 4 A e if Cicern
-- All'Estero presso gli uffiel viaggi e turismo <Iell'll Nf T, n Parigi n.nche presso la Libreria (Ictliana llue du 4 septembre - f*) Provvisortamente
presso l'Tnten<lenza di finanza - NII Le puliblicazioni <lell'Istituto Geotrafico hiilitare sono in ven<lita anolw presso eli Ufflel Dostoli del itegno.

OTREZTONE E REDAZIONE PTIERSO II hilNIRTËRO DELT.A GTITSTIZIA B DEGli AFFATTI DI PUT.TO - TTFFICIO PTTBBl.I AZT NE (3ELLE I.EGOT

ERRATA-CORRIGE

Nel It decreto D agoslo 1996, n. !;33. pul>blicato nella Gua:etta
Efficiale n. US del 18 ottobre 1926, per inesattezza della copia tra-
sniessa, nel 126 rigo dell'art 16, là dove dice: « d¿ > classe di cui
till'art. 38 », deve leggersi: d¡ ja classe di cu¿ all'arl. 13 » come ri-

sulta dal testo originale e conie qui si rettifica.

SOMMARIO

2060 REGIO DECRETO Y onol>re io
. n. 1759.

Pagamento delle spese dello Stato mediante accredi·
tamento in conto corrente presso la Ranca d'Italia ed
uffici postali o con commutazione in vaglia cambiari della
Banca d'Italia

. . . . . . . . . . . . Pag. 4641

2061. llEGIO DECRETO 16 settetubre 1926. n. 1723.
Modificazione della giurisdizione del Regio consolato

a Mukden
. . . .

.
.
.

. . . . . . Pag. 4641

och icÎz°ioie LEti(il E DECHET)

2055. - REGIO DECRETO 10 settembre 1920, n. 1738.
Soppressione della Soprintendenza all'arte medioevale

e moderna del Lazio con sede in Roma e istituzione, in
Roma, della Soprintendenza ai monumenti medioevali e
moderni del Lazio e della Soprintendenza alle gallerie
ed alle opere d'arte medioevali e moderne del Lazio.

----- Pag. 463S

2056. - REGIO DECRETO 23 luglio 1926, n. 1740.
Modificazione dello statuto della fondazione « Patri=

monio scolastico di Lecce » . . . . . . .
Pag. 4638

2057. - REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1756.
Inscrizione nel quadro del naviglio da guerra dei ri=

morchiatori « San Pietro » e « San Vito ».
. Pag. 4630

2062. REGIO DECRETO 10 settembre 1996, n. 1727.
Scioglimento del Consiglio d'amministrazione della

Cassa di risparmio di Macerata
, . . . . Pag. 4641

REGIO DEORETO 16 settembre 1926.

Nomina del Consiglio di amministrazione dell'Azienda auto-

noma delle llegie grotte di Postumia
. . . . . . Pag. 4641

RELAZIONE c REGIO DEORETO 13 agosto 1026.
Scioglimento del Consiglio comunale di Sortino (Siracusa).

Pag. 4642

DECRETO XIXISTERIALE 24 settembre 1926.
Norme per l'assegnazione di comnensi ed indennità ai fun.

zionari dello Stato ed ai privati professionisti chiamati a diri•
gere od eseguire indagini geologiche o lavorazioni di ricerche
minerarie nel territorio del Itegno e nelle Colonie

. Pag. 4642

2058. - REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1757.
Approvazione della convenzione per l'assunzione del DECRETO MINISTERIALE D ottobre 10 6.

servizio della sezione di credito del Monte di pietà di Costituzione della Deputazione per la borsa valori di Bo•

Padova da parte della Cassa di risparmio di Padova. Iogna . . . .
. . . . . . . . . . . . . . Pag. 4643

Pag. 4639

2059. - REGIO DECRETO-LEGGE 16 settembre 1926, u. 1758, DECRETI PREFETTIZI:

Provvedimenti per la riparazione degli argini golenali Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Gonzaga
danneggiati dalle piene del fiume Po. . . . Pag. 4640 e di Soresina. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4643



4638 20 1-1926- SAZZETTA IIFFICIAhi DEL REGNO D'lTALIA- N. 244

DISPOSIZIONI fi 00MijNICATI

Ministero degli affari esteri: Scambio di ratifiche di atti inter-
nazionah

. . . . . . . . . . . . , , . . Pag. 4644

líIinísiero delle finanze:
Smarrimento di ricevuta (Elenco n. 17) . . . . Pag. 4644
Sorteggio dei premi da assegnarsi ai buoni del tesoro no-

vennali ..................Pag4644
Media dei cambi e delle rendite.

. , , , . . Pag. 4644
Ministerii delle coinunicazioni:

Apertura di agenzia telegrafica . , , , , , . Pag. 4644
Apertura di ricevitorie telegrafiche. . , , . . Pag. 4644

IN FOGLIO DI STTPPLEMENTO ORDINARIO

Ordiniamo clre il presente decreto, inùnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a San Rossore, addì 10 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - FEDELE -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei couli, add¿ 18 0/Lohre 19°6.
Atti del Governo, registro 253, foglio 90. -- CasATI.

Alinistero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 30 set-
tembre 1926, situazione del bilancio dello Stato e situazione Numero di pubblicazione 2056.
della Banca d'Italia.

REGIO DECRETO 23 luglio 1926, u. 1740.

ELEGGI EDCRET I Modificazione dello statuto della fondazione « Patrimonio sco-
lastico di Lecce ».

Numero di pubblicazione 2055.

RËGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1738.

Soppressione della Soprintendenza all'arte medioevale e mo=
derna del Lazio con sede in Roma e istituzione, in Roma, della
Soorintendenza ai monumenti medioevali e moderni del Lazio e
de11a Soprintendenza alle gallerie ed alle opere d'arte medioevali
e moderne del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, u. 100 ;
Veduti i Nostri decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 31 di-

cembre 1923, n. 3164 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica - istruzione, di concerto con quello per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

· Art. 1.

La Soprintendenza all'arte medioevale e moderna del
Lazio, con sede in Roma, istituita con l'art. 5 del R. de-
creto 31 dicembPë 1923, n. 3164, è soppressa.

Art. 2.

Sono istituite .in R,oma le seguenti Soprintendenze :

1° Soprintendenza ai monumenti medioevali e moderni
della provincia di Roma;

2° Soprintendenza alle gallerie ed alle .opere d'arte me-

dioevali e moderne della provincia di Roma.

Art. 3.

E' tissato in diciannove il numero dei posti di grado 06 del
quadro del personale tecnico e scientifico di gruppo A dei
monumenti. musei, gallerie e scavi di antichità di eni alla
tabella 30 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, modificata dalla tabella A annessa al R. decreto
31 dicembré 11)23, n. 3164.
Nella prima applicazione del presente decreto il 31inistro

per la pubblica istrnzione ha facoltà di promuovere al grado
di soprintendente di 2¾ classe, in deroga alla disposizione
del 13 comma dell'art. 18 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 31G4, uno dei funzionari del grado inferiore.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 29 ottobre 1925 col quale viene
eretta in ente morale la fondazione « Patrimonio scolastico
di Lecce » e ne è approvato lo statuto;
Ritenuto che l'art. 3 dello statuto annesso al predsetto

Nostro decreto 29 ottobre 1925 fu compilato prima che di

una parte della provincia di Lecce fosse formata la provin-
cia di Taranto ;
Ritenuto che i fondi per la costituzione dell'ente furono

raccolti anche dalle scuole del territorio ond'è formata lui

provincia di Taranto e c11e per tanto ò 11ecessario estendere
ai giovani appartenenti a questa Passistenza che Pente si

propone di svolgere:
Vista la nota in data 0 febbraio 1916 del Regio provvedi-

tore agli studi di Bari;
Considerata la necessitù di modificare l'art. 2 dello sta-

tuto in questione;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 2 dello statuto annesso al R. decreto 29 ottobre
1925 col quale la fondazione « Patrimonio scolastico di Lec-
ce » è eretta in ente morale è modificato nel modo seguente:
« Art. 2. - La Fondazione ha lo scopo di dare incremento

all'istruzione e all'educazione, soccorrendo gli alunni po-
veri delle scuole elementari e medie della provincia di Ioce
e della provincia di Taranto mediante sussidi da distribuirsi
ogni annä per un ferzo agli alunni delle scuole medie e per
due terzi agli alunni delle scuole primarie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, R Guardasignli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conli. addi 18 ottobre 1926.
ti del Governo, registro 253, foglio 02. - CAs1TI,
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Numero di pubblicazione 2057. Sulla g>roposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

REGIO DEORETO 30 settembre 1926, n. 1756. per l'economia nazionale di concerto con i 3Iinistri per
Inscrizione nel quadro del naviglio da guerra del rimorchia, l'interno e per le finanze;

tori « San Pietro » e « San Vito ». Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Capo del Governd Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

mprina,;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

I due rimorchiatori « Lowcen » e « Zeta » da 100 tonnel-
late con motore a combustione interna, acquistati dalla

Compagnia Antivari, Società anonima di Venezia, sono

iuscritti nel quadro del naviglio da guerra con la data del
26 ngosto 192G, assumendo rispettivamente i nomi di « San
Pietro » e « San Vito ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
flecreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti <\i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, ad<lì 30 settembre 1926.

VITTORIO EllANUELE.

3ÏUSSûLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 10 ottobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 108. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 2058.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1757.

Approvazione della convenzione per l'assunzione del servizio
della sezione di credito del Monte di pietà di Padova da parte
della Cassa di risparmio di Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

E' approvata l'annessa convenzioue, ratificata dai rispet-
tivi Consigli di ainministrazione della Cassa di risparmio
e Monte di pietà <li Padova in data 2S e 20 giugno 1926,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, composta
di n. 7 articoli, con la quale la Cassa (11 risparmio oli Pa-
dova rileva ecl assume definitivamente l'esercizio della se-

zione di credito del Monte di pietà di Padova nella suo

zona attuale di azione e conseguentemente diventa cessio-
naria di tutti i cliritti e<1 azioni di qualsiasi genere, nes-

suna eccettuata, giutliziaria o non, «li tutte le proprietà ima

mobiliari e mobiliari, di titoli e crediti e <1i quant'altro di

spettanza della sezione <1i credito predetta, mentre ne as-

sume tutte le obbligazioni passive senza eccezione con l'im-

pegno, altresì, <li so<1disfare pienamente tutti gli, obblighi <1i
cui alla convenzione sopra ricortlata.
Il trapasso dei beni e (11 ogni altra attività e passisità (li

cui all'articolo precedente, dalla sezione di credito tiel Mon-
to <1i piefù <li Pa<lova, alla locale Cassa <li risparinio sarà
effettuato in esenzione <1i tasse di registro e<1 ipoteenrie.
Il presente decreto, che entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello <lella sua pubblicazione nella Gazecita Ufficiale
del Regno, sarà presentato al Parlamento per la sila con-

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tiel•
lo Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei
decreti <lel Regno d'Italia, mantlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 192G.

VITTORIO E3IANUELE.

ÏUSSOLINI --- IlELLUZZO - FEDERZONI
- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 Ollobre 1926.
Alli del G0terno, registro 253, /001/0 309. - CASATi.

Veduto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, e il R. de

creto 19 luglio 1924, n. 1305, che modifica la legge 4 mag-
gio 1898, n. 1ß9, sui Afonti di pietà, ed il regolamento per la
sua applicazione;
Veduta la legge 15 luglio 1888, serie 3a, n. 5546, sull'ordi-

namento delle Casse ordinarie di risparmio;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100,

sullar faboltà del potere eseautivo di emanare norme gin-
ridiche;
Considerata la urgenza ed assoluta necessità di pro-

cedere ad un organico coordinamento della Cassa di rispar-
mio di Padova e del 3fonte di pietà di Padova, per il mi=
gliore sviluppo dei due enti e nell'interesse delle funzioni
di credito che essi compiono ;
Veduta la deliberazione 28 giugno 1926 del Consiglio di

amministrazione delÏa Cassa di risparmio di Padova, e

quella 29 giugno 1926 del Consiglio di amministrazione del
Monte di pietà di Padova;
Sentito il Consiglio dei Ministri,

Verbale.

Per invito di S. E. il Ministro per l'economia naz¡onale, si sono
riuniti addl 26 giugno 1926, nel Gabinetto dell'ill.nio signor direttore
generale del lavoro, previdenza e credito gr. uff. dott. Ignazio Gior-
dani, assistito dall'ispettore generale gr. uff. dott. G. Nicotra:

Il sig. on. Conte ing. Cav. gr. cr. Giacomo Miari do' Cumani,
presidente della Cassa dî risparmio di Padova, assistito dal diret-
tore generale comm. rag. R. Magrini.

Ed i signori: comm. avv. Giuseppe Soster. presidente deÏ
Monte dl pietà di Padova, ed 11 prof. dott. cav. Gustavo Zambusi,
consigliere d'amministrazione del Monte di pietà di Padova, assi-
stiti dal direttore generale comni. avv. Iacopo Moro.

I conveiluti, premesso che è direttiva del Governo nazionale
quella di fondere gli istituti dello stesso tipo ed aventi analoghe
finalità;

Tenuto presente che in conformità di tale direttiva si ravvisa
l'opportunità della fusione della Banca (Sezione credito) del Monte
di pietà di Padova con la Cassa di risparmio di Padova allo scopo
di aumentare la loro già robusta 11oridezza e di rafforzarne la be-
nefica azione, in modo che l'antico Monte di pietà di Padova (Se-
zione pegno) sostituisca all'appoggio della sua Sezione credito quel-
10 derivante dalla unione dei duo Istituti di credito, mentre da al- -
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tra parte noi riguardi della Cassa di risparmio venga eliminata

qualsiasi ragione di duplicazione nell'esercizio del credito, Aen gio-
Vamento reciproco e maggiore utilitA per la pubblica economia.

Al fine di concretare il desiderio espresso da S. E. Belluzzo, All-
nistro per l'economia nazionale e sotto gli alti suoi auspici, i rap-
presentanti degli istituti sono d'accordo che si possa procedere sulla
seguente base:

10 la Cassa di risparmio di Padova rileva ed assume definiti-

,vamente la Sezione di credito del Monte di pietà di Padova e con-

seguentemente diventa cessionaria <li tutti i diritti ed azioni di qual-
siasi genere, nesstmo eccettuato, giudiziario e non, del Monte di

pietà di Padova (Sezione credito), mentre ne assume tutte le ob-

bligazioni passive, senza occezioni, con impegno di soddisfarle nel

loro importo integrale. Lo stato attivo e passivo della Sezione pre-
detta risulterit dalla situazione contabile formata d'accordo tra i

due istituti alla data della cessione;
26 11 Monte dl pietit di Padova, il quale conserva la sua per-

sonalità giuridica, avrà un bilancio completamente separato da
quello della Cassa di risparmio e sarà amministrato dal Consiglio
d'amministrazione della Cassa di risparmio di Padova. Detto Con-
siglio nomina per la sorveglianza del Monte di pietà una Commis-
sione di cinque membri. Il presidente della Commissione deve es-

sere scelto tra i consiglieri della Cassa di risparmio;
30 la Cassa di risparmio garantisce in perpetuo il finanzia-

mento ed il pareggio della gestione del Monte di pietà per modo
che i bisogni della pignorazione siano sempre ed integralmente
soddisfatti.

Al fine di consentire al Monte di pietà di accrescere il proprio
patrimonio fino a renderlo ed a mantenerlo sufficiente, per importo
e reddito, alla gestione del pegno, la Cassa di risparmio, a partire
dalla data dell'entrata in vigore del presente accordo, si impegna
ad accrescere il patrimonio stesso, quale risulterà al 31 dicembre di

ogni anno dalla situazione delle attività e passività del NIonte dopo
dedotte le attività e passività di cui al n. 1 corrispondendo sul me-
desimo l'interesse in ragione dell'uno per cento annuo sopra l'in-

teresse del più redditizio titolo di debito consolidato dello Stato:

46 la Cassa di risparmio assume, nel termini del proprio re-

golamento interno, il personale del Monte di pietà (Sezione credito

e Sezione pegno) con le rispettive anzianità di servizio o con spe
ciale riguardo al titoli ed alle condizioni attuali;

Go il direttore generale comm. avv. Iacopo Aloro, in conside-

razione delle sue alte benemerenze, viene nominato direttore ge-
nerale onorarlo della Cassa di risparmio di Padova e del Monte di

pietà di Padova, e l'attuale Consiglio d amministrazione del Monte

di pietà si riserva di provvedere nel riguardi economiei;
60 il trapasso dello attività e passività di cui al n. 1 sarà chie-

sto al Regio Governo in esenzione delle relative tasse, come pure
sarà chiesto il mantenimento del Alonte alla la categoria:

70 l'esecuzione del presente accordo ò subordinata all'approva-
zione dei rispettivi Consigli d'amministrazione, i quali dovranno de-

liberare entro il corrente mese di giugno 1926.

N. : Giordani. Giacomo Aliari de' Cuman¿.

G. Nicotra. Romarto Magrini.
Prof. Gustavo Zarnbusi.
Avv. Giuseppe Soster.

Iacopo Aforo.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

It Alinistro per l'economia nazionûle :

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2059.

3EGIO DECRETO-LEGGE 16 settembre 1926, n. 1758.

Provvedimenti per la riparazione degli argini golenali dan.
neggiati dalle piene del fiume Po.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2TONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio 1926. n. 100 ;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di adottare

provvedimenti per la riparazione degli argini golenali del
fiume Po ed affluenti danneggiati dalla piena del maggio
192G;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Statö per i la-

sori puhtdici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autörizzata la spesa di L. G,000,000 da inscriversi nella
parte straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, per sussidi da concedersi alle
Amministrazioni provinciali, comunali, consortili ed istituti
pubblici di beneficenza ed a privati in ragione di due terzi
delle spese oerorrenti per interclusione di rotte e riparn-
zioni di argini golenali, por rimozione d'inghiaiamenti e di
insabbiamenti e per colmamento di burroni conseguenti alle
piene del maggio 1920 del Po ed affluenti.
Detta somma ò prelevata dai tre quarti dell'avanzo del-

l'esercizio 1925-2(i di eni al R. decreto 5 giugno 1926, nu-
mero 990.

Art. S.

La concessióne dei sussidi di cui all'art. 1 sarà fatta per
lavori da eseguitsi, o in corso di esecuzione, con decreto del
Ministro per i lavori pubblici, su proposta degli uffici del
Genio civile, approvata dall'ispettore di Circolo.
Le domande di concessione dovranno essere presentate agli

uffici del Genio civile, corredate della perizia della spesa
strettamente necessaria.
Gli argini golenali non potranno essere in massima ripa-

rati e ristabiliti se non nelle condizioni preesistenti e, co-
munque, ad altezza che, caso per caso, verrà stabilita dai

competenti organi tecnici del Ministero dei lavori pubblici.
Il sussidio sarà pagato in base a certificato di nulla osta

dell'uflicio del Genio civile il quale, in relazione al pro-

gresso dei lavori, determinerà ciascuna rata nella metà di

quella che spotterebbe al sussidiato. L'a3tra metà sarà cor-

risposta a lavori ultimati, dopo accertatano la regolare ese-

enzione dallo stesso ufílcio, purchè l'ultimazione sia avve-

nuta improrogabilmente prima del 31 marzo 1927.

Con decreto del Ministro per le finanze sarnnno introdotte

le necessarie variazioni di hilancio.

Art. 4.

Il prisente decreio avrà effetto dál giornö della sua pub-
blicatione nella Gar:ctta. Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è antorizzato a presentare ill rela-

tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decretà, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datö a San Roswore. addì 10 setiembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIlmuTI - OLPI.

Visto, il Guûrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1926.
Atti rlel Governo, registTo $3, foglio 130. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 2060. Numero di pubblicazione 2061.

ItEGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1759. ItEGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1723.
Pagamento delle spese dello Stato mediante accreditamento Modificazione della giurisdizione del llegio consolato a

in conto corrente presso la Banca d'Italia ed uillei postali o con Mukden.
commutazione in vaglia cambiari della Banca d'Italia. .-..---

N. 1723. R. decreto 1G settembre 1020, col quale, sulla pros
VITTORIO EMANUELE III posta del Ministro per gli affari esteri, la giurisdizione

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DldLLA saziose consolare del Regio consolato a Mukden viene così mo-

RE D'ITALIA dificata: la provincia di Shengking e il distretto speciale
di Jehol.

Veduti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 22 mag-
gio 1924, n. 786, e successive modificazioni, sulla amministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;
Veduta la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
,Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta <1el Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, i¿ Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¡, addi 15 ottobre 1926.

Numero di pubblicazione 2062.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1727.
Scioglimento del Consiglio d'amministrazione della Cassa di

risparmio di Macerata.

Articolo unico.

Gli uffici amministratisi centrali e i funzionari delegati
possono, su richiesta scritta del creditore, disporre, con e-

spressa annotazione sui singoli titoli, che i mandati diretti,
gli ordinativi su mandati di anticipazione e i buoni su man-
dati a disposizione, sieno estinti a cura della Banca d'Ita-
lia, esercente le sezioni di Regia tesoreria, mediante:

a) accreditamento in conto corrente, a favore della per-
sona del creditore, presso la filiale della Banca d'Italia coe-

sistente alla sezione di Regia tesoreria, sulla quale il man-
dato ò assegnato;

1>) accreditamento in conto corrente, presso la detta fi-

liale, per conto del creditore, a favore di un determinato
istituto di credito, designato dal creditore stesso;

c) commutazione in vaglia cambiari della Banca d'Ita-

lia, a favore della persona del creditore, da spedirsi al me-
desimo in piego postale assicurato;

d) versamento in conto dorrente postale, al nome del cre-
ditore.
La richiesta delle operazioni di che alle lettere a), c) e d),

può essere diretta anche alla sezione di tesoreria, dopo che il
mandato sia stato emesso e sia pervenuto alla medesima.
Le dichiarazioni di commutazione o di accreditamentä in

conto corrente che sostituiscono la quietanza del creditore,
dovranno risultare, sul titolo di spesa, da annotazione re-

cante gli estremi necessari e la firma del capo della sezione
di tesoreria. In caso di titoli pagabili presso gli ufflei postali
le dichiarazioni di versamento sono firmate dal capo delPuf-
ficio e, ove esista, dal controllore.
Con decreti del ginisgo.per le finanze saranno emanate

le ulteriori norme eventualmente decorrenti per Pattuazione
del presente decreto'ché aildin ín vigore dal 16 novembre 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,

Dato a San Rossore, addì T ottobre 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

MrssoLINI - VOLPI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ollobre 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 120. -- CASUI.

N. 1727. R. decreto 16 settembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene sciolto
il Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio
di Macerata, e si nomina Regio commissario per Pammi-
nistrazione straordinaria della Cassa stessa il cortm.
avv. Marino Trombettoni.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 15 ottobre 1926.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926.
Nomina del Consiglio di amministrazione dell'Azienda autoa

noma delle Regie grotte di Postumia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decretodegge 1° luglio 1926, n. 1197, conteneri.
te provvedimenti per la gestione autonoma delle Grotte de-
maniali di Postumia;
Viste le designazioni fatte dai Ministeri e dagli enti indi-

cati nell'art. 5 del Regio decreto-legge predetto;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pel'

Peconomia nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

½rt. 1.

Sänõ chialiiati 5 far parte del Consigliö di amministrd-
zione de1PAzienda autonoma delle Regie grotte di Postumia
i signori:
1. Spezzotti rag. Luigi, deputato al Parlamento, rappre-

sentante del Ministero delPeconomia nazionale;
2. Marangoni gr. uff. dott. Valerio, direttore generale del

demanio e dello tasse, rappresentante del Ministero delle
finanze;
3. Gariboldi comm. Italo, colonnello di fanteria, membro

della Commissione per la delimitazione dei confini italo-
jugoslavi, rappresentante del Ministero della guerra;
4. Oro gr. uff. Michele, direttore generale delPEnte na·

zionale per le industrie turistiche;
5. Gerelli comm. dott. Attilio, segretario generale del

Touring Club Italiano.
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Art. 2. Art. 3.

Le funzioni di pi'esidento doLConsiglio di amulinistra Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
zione solío aindate al deputato rag. Luigi Spezzotti· glio colttunale.

Art. 3.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Le indennitã spettanti ai membri del Consiglio di ammi-
nistrazione, al segretario ed ai sitidaci, saranno pagate sui Dato a Itacconigi, addl 13 agosto 1926.

fondi della gestione autonoma delle Regie grotte.
YITTORTO EMAKUELE.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione. FEDEltZONI,

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE. I)ECRETO 3IINISTERIALE 24 settembre 1926.

Norme per l'assegnazione di compensi ed indennità ai fun.
BELLU2ZO - ŸOLPI. zionari dello Stato ed ai privati professionisti chiamati a dirl.

gere od eseguire indagini geologiche o lavorazioni di ricerche .
minerarie nel territorio del Itegno e nelle Colonie.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 agosto 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Sortino (Siracusa).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno, a S. M. 11 Re, in udienza del 13 agosto
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Sor-
tino, in provincia di Siracusa.

MAESTA',

L'accentuarsi dei contrasti e degli antagonismi, di carattere
prevalentemente personale, fra la fazione che ha in mano il po-
tere municipale ed i gruppi di opposizione locale, ha determinato
nel comune di Sortino una situazione di graie disagio, che, men-
tre ha avuto profond.e ripercussioni nella popolazione, nella quale
ha suscitato vivaci risentimenti e rancori, ha provocato le dimis-
sioni di alcuni consiglieri ed assessori.

Nelle cennate condizioni, che hanno prossochè paralizzato il
funzionamento della amministrazione, riuscita vana ogni azione
diretta a pacificare gli animi e ad assicurare la soluzione di im-
portanti problemi cittadini, appare imlispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sortino, in provincia di Siracu-
sa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. dott. Giovanni Missale è nominato Commis
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di det-
to Comune, fino alPinsediamento del nuovo Cousiglio co

munale ai termini di legge.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

llI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto-legge 10 novembre 1921, n. 1605, conte.
Dento disposizioni in materia di combustibili liquidi, con-
sortito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1248, che autoriz-

za il Ministero dell'economia nazionale a fare ricerche di
minerali in Italia e nelle Colonie avtalendosi delle facoltà
accordate col succitato decreto-legge;
Visto il decreto Ministeriale 12 luglio 1926, che istituisce

una Commissione col compito di dare direttive e pareri
sulle indagini geologiche e sui programmi di ricerche, per
l'accertamento e la coltivazione dei giacimenti di minerali
in genere, e di quelli petroliferi in particolare;

Decreta:

Art. 1.

I funzionari dello Stato chiamati a dirigere od eseguire
indagini geologiche o lavorazioni di ricerche minerarie nel
territorio del Regno, a termini dell'art. 3 del decreto-legge
19 novembre 1921, n. 1605, e del decreto-legge 1° luglio 1926,
n. 1248, o che comunque siano chiamati a dare prestazioni
di carattere permanente, interessanti l'applicazione dei de-
dreti medesimi sempre nel territorio del Regno, godranno
di un compenso mensile nella misura seguente:

se di grado 5° e 0° . . . ; , L. 800

se. di grado 7°, 8° e 9° . , , , , » 000

se di grado 10° e minore . , , . » 400

Qualora i detti funzionari debbano recarsi o permanere
fuori della abituale residenza godranno, inoltre, delle in-
dennità di missione e dei rimborsi, a norma delle disposi-
zioni vigenti, e del rimborso, in base alle documentazíoili
da produrre, delle spese effettivamente sostenute per mezzi
locali di trasporto, per guide, per portatori e siniili.

Art. 2.

gni qualvolta le prestazioni debbano essere date in Co-
lonia ai compensi stabiliti nelPart. 14 aggiunta una diaria,¿
da determinarsi, col decreto del Ministro per Peconomia



20 1-1926 -- GAZZETTA TIFFTOTAL ?;DEL TIEffNO wf?ATRA -- N 244 4643
i

nazionale che aillda Tincarico, nella misura maggiore, dal- Viste le proposte dell'Istituto di einissione e della Ca-
la metà al doppio di quella corrispondente al compenso mera di columercio ed industria di Bologua;
stabilito con l'art. 1 medesimo.

Decreta:.
Art. 3.

Art. 1.

Le persone estranee all'Amministrazione di Stato, che
siano chiamate ad esercitare le funzioni di cui ai precedenti
articoli, godranno di un trattamento che sàrn, Vqlta a volta,
fissato con decreto del Ministero delPeconomia nazionale,
tenuto conto della natura dell'incarico e della qtialità della
persona, sentito il Ministero delle finanze.
Qualora debbano recarsi o permanere fuori della abituale

residenza godranno, inoltre, della indennità di missione da
determinarsi, pure, dal Ministro per l'economia nazionale,
in misura non inferiore di L. 50 nò maggiore di L. 70 gior-
naliere e dei rimborsi a norma del precedente art. 1.

Art. 4.

Sono chinutati a costituire la Deputazione per la borsa
dei saloii ¿li Bologna per Ï'aniiu corrente,.i signori:
Maccaferri cas. Gaetano, «piale delegato governativo;
Zatnella connii. Túgusto, per l'Istitiifo di enlissione:
Reina car. Giusep¡>e, Magni c:ts. Arminio e 3Insetti coma

niendator ing. Eurico, designati dalla Camera di comnier-

Sono altresì nomituiti at deputati supplenti, su proposta
della Caniera di commercio, i .signori: Martini cav. dott.
Yittorio e Poli cas. rag. Giuseppe.

Ai componenti della Comniissione tecnica, istituita col
decreto Ministeriale 12 luglio 1926, oltre le indennità di tra-
sferta nella misura di L. 70 giornaliere e ai rimborsi, pre-
vist i dalle disposizioni vigenti, è assegnato, eccezione fatta
dei componenti cliioniati per-rugioni di.carica, un com-pen-
so di L. 30, per ogni giorno di seduta della Commissione
se estranei all'Amministrazione, e di L. 23 se' funzionaii
dello Stato.
Quando debba essere compiuta taluna indagine geologica

o visitata taluna lavorazione mineraria, ai ebuiponenti della
Commissione suddetta oltre le indennità di missione, sa-
ranno corrisposte le diarie seguenti:

a) nella misura della metà della diaria di missione per
gli estranei all'Amniinistrazione;

ly) per i funzionari:

di grado 5" e 6° nella misura di . . L. '10 -giornaliere
di grado i , Se 0° nella misura di . » 25 »

di grado 10° e minore nella misura di » 15 »

Art. 5.

Roma, addì 0 ottobre 1920.

17 Ministro : VoLrr.

DECRETI PllEFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Gonzaga

e di Soresina.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI MANTOVA'

Visto 11 H. decreto 1 luglio 1926, col quale ò stato sciolto
il Consiglio comunale di Gonzaga e nominato Commissarid
straordinario il sig. cas. avv. lloherto Panzani 11 quale si
è insediato il 7 luglio successivo;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feh-

braio 1913, n. 1-18, modificata col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che per disposizione di massima ò sospesa la cons

.vocazione dei collegi elettorali amministrativi;

Le spese di cui al presente decreto graveranno sul capi- Decreta:

tolo 200 dello stato di previsione del Ministero dell'economia
- 11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunalenaziouale per l'esercizio 102G-Si e sul corrispondente capi- di Gonzaga è prorogato di tre mesi.

tolo per gli es:o·cizi venturi.

Roma, addì 24 settembre 1926.
Alantova, addì 5 ottobre 1926.

Il Prefetto : PODESTÀ LUCCIARDI.
Il Ministro per l'economia nazionalo:

BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze: IL PREFETTO
VoLr1· DELLI PROVINCIA DI CREMONA

DECRETO AlINISTERIALE 9 ottobre 1926.

Costituzione della Deputazione per la borsa valori di Bo=
logna.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vihto Fart. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e l'ar-

ticolo 6 del regolainento 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Visto il R. decretodegge 29 luglio 1925, n. 1261;

Visto il R. decreto 17 giugno 1926, con il quale venue
sciolto il Consiglio comunale di Soresina ;
Veduta la nota in data 4 ottobre 1926 del Regio commis-

sario;
Ritenuto che a tutto oggi permangono ancora molte delle

cause che determinarono lo scioglimento di quelPAmmini-
strazione e che d'altra parte è in corso il provvedimento che
estende a tutti i Comuni l'istituto del podestà;
Ritenuto perciò che la ricostituzione delPAmministrazio-

ne sarebbe allo stato dei fatti prematura;
Visto l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830;
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Decreta: MINISTERO DELLE FINAN-ZE

Il termine per la ricostituzione delPAmministrazione co-

launale di Soresina è prorogato di altri tre mesi.

premona, addì 13 ottobre 1926.

Il Profotto: Rossi.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di atti internazionali.

11 giorno 16 ottobre 1926 ha avuto luogo in Roma lo scambio

delle ratifiche del protocollo addizionale al Trattato di commercio

e di navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923; protocollo addi-

zionale firmato in Roma fra l'Italia e l'Austria il 22 marzo 1926 e

relativo al trattamento doganale del solfato di ammonio in Italia e

dei superfosfati in Austria.

Tale atto ò stato approvato con IL decreto-legge in data i otto-

tre 1926, n. 1717 (pubblicato nella Gar:etta Ufficiale del 15 otto-

bre 1926, n. 240).

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(la pubblied:ione). (Elenco n. 17).

Si notifica che ë stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 169 - Data della rice-

vuta: 20 gennaio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Stefani don

Egisto fu Anacleto per conto della Chiesa di S. Cristoforo, in Casti-

glione del Lago - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Am-

montare della rendita: L. 1 consolidato 3..50 %, con decorrenza

16 gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

yalore.

Roma. 16 ottobre 1926.

Il direttore generalë f Claru.o.

DIREZIONE SENERALE OEL TESORO OlV. ] POBIA1 GLIO

Media del cambi e delle rendite del 18 ottobre 1926

Francia . . . . «
70.46 New York

. . . . . 24.425
Svizzera , , , , , 472 - Dollaro Canadese . , 24.61

Londra , , , , , 118.527 Oro . . . . . . 471.29

Olanda , , , , . 0.77 Belgrado . . . . - 43.25

Spagna . . . . . . 368.2ö Budapest (pengo) .
. 0.0344

Belgio . . . . . , 68.30 Albania (Franco oro) 470 -

Berlino (Marco oro) ,
5.816 Norvegia . . . . 5.83

Vienna (Schillinge) . 3.46 Polonia (Sloty) . . .
-

Praga . . . . . .
73 - Rendita 3,50 % . . .

67.075

Romania
. . . . .

11.50 Rendita 3.50 % (1902) 61 -

Russia (Cervonetz) 125.925 liendita 3 % lordo
.

40.325

oro
.

22.57 Consolidato 5 % .
87.30

Peso Argentino carta 0.93 Obbligazion! Venezie
3.50 ¾ . . . . . 07.10

Media dei camai e delle rendite del 19 ottobre 1926.

Francia
. . . . . 60.03 New York

. .
.

.
23.548

Svizzera . . , , . 456,65 Dollaro Canadese . .
23.47

Londra . . . . . 111.512 Oro .
. . . . .

431.37'

Olanda . , , , . 9.45 Belgrado . . . . . 41.50

Spagna . . . . . . 356.37 Dudapest (pengö) . . 0.03È0
Belgio . . . . . .

67 - Albania (Franco Oro) 453 -

Berlino (31arco oro) .
5.506 Norvegia . . . . .

5.75

Vienna (Schillinge) , 3.31 Polonia (Sloty) .
.

.

--

Praga . .
. .

.
. . 70.23 Rendite 3,50 % .

.
. 86.03

Romania
. . .

.
.

12 - Rendita 3.50 g, (1902) 61 -

Russia (Cervonetz) 120.10 Llendita 3 ¶ lordo 40.325

.
(oro 21.95 Consolidato 5 % .

87.10
Peso Argentino* . .

(carta 0.66 Obbligazioni Venezie
3 50 % - . -
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Apertura di agenzia telegrafica.

Il giorno 13 ottobre 1926 in Siracusa, Albergo Villa Politi, à

stata attivata al servizio pubblico una agenzia telegrafica.

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

11 giorno 11 ottobre 1926, in Selva di Fasano, provincia di
Bari, è stata attivata al servizio pubblico una ricesitoria telegra-
fica di as classe, con orario limitato di giorno.

Il giorno 11 ottobre 1926, in Biteccio, provincia di Firenze,

Sorteggio dei premi da assegnarsi ai buoni del tesoro novennali.
ò stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 3• classe, con orario hmitato di giorno.

Si notifica che nel giorno di venerdl 5 novembre 1926, alle ore 9, ---

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale h1
11 giorno 12 ottobre 1926, in Sorbolo, provincia di Parma, à stata

via Goito n. 1, in Roma, avranno inizio le operazioni per 11 sorteg- attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe,
gio dei premi da assegnarsi ai buoni del tesoro novennali creati con orario limitato di giorno.
con la legge 6 luglio 1922, n. 915, e col R. decreto-legge 22 marzo

1923, n. .583.

Roma, 18 ottobre 1926.
TOMMAst CAMILIß gerente

16 direttôre generale: CIBILLo. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


